
RUBRICHE 

• i II complesso negoziato 
«ilalero» tra partì sociali e go-
wmo nguardante. seppur non 
come unico oggetto, la struttu
ra del salario sta muovendo i 
primi passi, ed e davvero diffi
cile prevederne tempi e svilup
pi. SI tratta, però, di un nego
ziato sulla cui importanza de
cisiva si e molto insistito, ed è 
dunque legittimo attendersi 
novità rilevanti e, soprattutto, 
congruenti, con un rafforza
mento del sistema di relazioni 
sindacali si intersecano cosi 
esigenze politiche e problema-
tiene tecnico-giuridiche sulle 
quali pensiamo di dover stimo
lare una nflessione. fornendo 
nel contempo alcuni basilari 
elementi conoscitivi 

1) La struttura del salario e, 
nel nostro ordinamento, molto 
composita, e non solo per il 
gran numero di •voci- salariali 
che possono concorrere a co-
rltuire la busta-paga, ma anzi
tutto sotto il profilo delle «fonti, 
ovvero dei .livelli» contrattuali 
da cui esse discendono Posso
no esistere voci salariali sia di 
livello interconlederale, come 
trad.zionalmente è stata l'in
dennità di contingenza (che 
dal 1986 in poi è divenuta ad
dirittura di fonte legislativa), 
sia di livello categoriale nazio
nale, come le retribuzioni base 
tabellari e gli scatti di anziani
tà, sia di livello aziendale co
me i premi di produzione e i 
superminimi collettivi, e senza 
tacere peraltro dei supermini
mi «ad penonam., contrattati 
individualmente. Struttura del 
salano e struttura della contrat
tazione sono dunque problemi 
strettamente interconnessi, 
che implicano anche tutta una 
serie di questioni riguardanti i 
soggetti sindacali che agisco
no e negoziano al diversi livelli 
e i rapporti tra gli stessi Una si
tuazione cosi complessa e 
•stralilicata» non è però senza 
ragioni storiche e politiche, ma 
risponde ad esigenze precise 
del movimento sindacale che 
oggi più che mat devono esse
re tenute ben presenti 

La prima considerazione da 
cui partire, invero, è che il sin
dacato non può rinunziare a 
due scopi fondamentali, an
che se talvolta non facilmente 
conciliabili in tempi di crisi 
economica o politica da una 
parte l'esigenza di assicurare a 
tutti i lavoratori operanti nei 
vari settori una retribuzione 
sufficiente e dignitosa che sal
vaguardi quanto meno, nel 
tempo, il loro potere d'acqui
sto ed assicuri loro un minimo 
di Incremento in corrispon
denza degli aumenti di produt-
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filo diretto con i lavoratori 
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A negoziato sulla struttura 
del salario: prime riflessioni 
trvità di settore, dall altra l'esi
genza non meno importante di 
assicurare, attraverso la con
trattazione aziendale, ai lavo
ratori della singola impresa di 
fruire di parte della ricchezza 
creata con la loro opera. 

Tre livelli 
di contrattazione 

È questo, secondo l'esperienza 
storica, lo scopo sindacale 
maggiormente contrastato dal
le controparti datoriali per mo
tivi politici non meno che eco
nomici il movimento sindaca
le, infatti, è forte nel suo com
plesso se è forte anzitutto nella 
impresa, e per questo è neces
saria una aggregazione di inte
ressi per migliori condizioni 
economiche a tale livello In 
concreto la resistenza detona
le, ed anche la notevole fram
mentazione del nostro sistema 
produttivo han fatto hi che solo 
un lavoratore su tre goda di 
contrattazione, e dunque di 
voci retributive, di livello azien
dale. Ed è questo l'ulteriore 
punto di partenza' il sindacato 
italiano pur conscio dell'im
portanza decisiva della con
trattazione aziendale, non può 
puntare su questa oltre un cer
to limite, non può, cioè, au
mentare troppo, in relativo, il 
«peso» del salario aziendale ri
spetto a quello nazionale (in
terconlederale e di categona) 
perché penalizzerebbe la 
maggioranza dei lavoraton. 
Per altro verso tre livelli di con
trattazione, e cioè tre diverse 
dinamiche salariali (di cui una 
automatica, quella della scala 
mobile) sono ormai, stando 

PIERQIOVANNI ALLEVA 
all'esperienza, difficili da gesti
re, con il risultato, paradossa
le, che ogni livello retributivo è 
divenuto un alibi per la. com
pressione degli altn si chiede 
il .blocco, della contrattazione 
aziendale perché c'è l'auto
matismo della Indennità di 
contingenza, ovvero il «rallen
tamento, o «sparizione, di que
sta perché ci sono .gli altri livelli 
ecc 

2) Si tratta, allora, di salva
guardare quelle due esigenze 
fondamentali senza amputare 
il sistema di alcun livello o isti
tuto retributivo ma. per altro 
verso, senza limitarsi a sovrap
porli in modo meccanico, il 
che è quanto dire cercando 
forme di razionale integrazio
ne tra gli stessi. Riflessioni ed 
espenenze sono già maturate 
per quel che riguarda i pnml 
due livelli, interconfcderale e 
categoriale, i quali nel loro in
sieme devono assicurare la re
tribuzione sufficiente a tutti I 
lavoratori Qui il problema fon
damentale è costituito dal fatto 
che la voce retributiva di livello 
Interconlederale (o legale, il 
che ai nostri (ini è lo stesso) 
rappresentato dalla indennità 
di contingenza ha una dinami
ca automatica, e, quindi un 
•peso, o «osto* non prevedibi
le con esattezza, che si aggiun
ge semplicemente a quello 
che invece ò determinato nella 
contrattazione categoriale de
gli aumenti di paga-baie tabel
lare, che, da molto tempo, or
mai, vengono «scaglionati, 
lungo tutta la durata del con
tratto. La conseguenza spesso 
lamentata è una incertezza di 
cosU che spinge le imprese ad 
•anticipare, l'onere degli «catti 
di contingenza, trasferendoli 
in maniera più che proporzio
nale sui prezzi, il che genera 

nuova inflazione 
L Idea che si sta perseguen

do è, allóra, quella di «ingloba
re, negli aumenti periodici pre-
visi! dal contratto nazionale, 
sia il minimo tabellare che gli 
aumenti attesi di scala mobile, 
con previsione di una «banda 
di oscillazione, in modo da ga
rantire alle imprese una (rela
tiva) certezza di costi e ai lavo
ratori la certezza quanto meno 
della conservazione del potere 
dì acquisto e di un minimo ga
rantito di aumento del salario 
tabellare Si prevede ad esem
pio un aumento complessivo 
di 100 che, se la stima dell'In
flazione attesa è esatta, sarà n-
partito ad esempio in un au
mento di 60 di paga-base e di 
40 di indennità di contingenza 
Ma se la stima non si rivelerà 
esatta e la contingenza sarà, 
poniamo, 70, allora l'aumento 
di paga-base sarà di 30 E se vi 
fosse poi una* •ventata, infla
zionistica tale da determinare 
un «100» di contingenza scatte
rebbe una clausola di sicurez
za per cui comunque il salario 
tabellare aumenterebbe alme
no di 10 (e 1 impresa paghe
rebbe 110 invece dei 100 pre
ventivati) 

Voci salariali 
di azienda 

Quel che è importante notare 
è che non viene cancellala la 
esistenza del livello retributivo 
costituito dal! indennità di 
contingenza, la quale resta 
con la sua dinamica, come 
punto di nferimenlo estemo al 
contratto di categoria, la con
tingenza sarà comunque quel

la che il tasso di inflazione de
terminerà, mentre la vanabile 
dipendente, la voce che si al
larga o restringe, a seconda del 
casi, è la retribuzione tabella
re Non si tratta quindi di stabi
lire in ogni contratto collettivo 
di categoria sistemi o clausole 
di indicizzazione (avremmo 
altrimenti tante scale mobili 

auante sono le categorie), ma 
i raccordare la dinamica retri

butiva complessiva del settore 
all'olemenlo fisso, e valido per 
tutti, di un sistema di indicizza
zione, che dovrà essere disci
plinato nuovamente o in legge 
o in accordo Interconlederale. 
Bisogna però richiamare l'at
tenzione su un problema- si
stemi di questo genere presup
pongono un rispetto del con
tratto colletivo di Categoria, 
perché si giocano tutti suicon-
frollo della dinamica retributi
va programmata Una ragione 
di più per giungere finalmente 
alla sanzione per legge dell'ef
ficacia soggettiva generale 
(ed «erga omnes») dei con
tratti collettivi 

3) Concetti similari potreb
bero essere applicati al rap
porto tra livello nazionale (in-
terconfederale e categoriale) 
e livello aziendale. Si vuol dire 
che il livello aziendale, decisi
vo per la vitalità e la crescita 
della presenza sindacale e del
la partecipazione dei lavorato
ri all'attività sindacale, non 
può che soffrire del poco «spa
zio» retributivo residuo, se al li
vello nazionale si riesce a sta
bilire un salario decoroso per 
tutti I lavoratori del settore Si 
potrebbe ammettere, allora, 
che i lavoratori (1/5 del tota
le) che hanno abbastanza (or
za per imporre alle imprese 
una contrattazione aziendale, 
possano accettare 11 rischio, 
positivo e negativo, di prevede
re voci salariali aziendali, col
legale a risultati di produttività, 
che possano inglobare o as
sorbire una parte del salario 
nazionale, ma siano a loro vol
ta dotate di una forte dinamica 
Incentivatile, in modo da 
•scambiare, una minor garan
zia di partenza, con un molto 
più alto risultato finale Non 
esistono ostacoli giuridici a 
una tale interrelazione, perché 
è ormai scontato che la con
trattazione aziendale possa 
derogare a quella nazionale. Il 
problema vero (politico-giuri
dico) è quello della democra
zia sindacale, della efficacia 
generale e dei modi di conclu
sione di simili contratti, ovvero, 
in una parola, delle nuove for
me di rappresentanza sindaca
le anche questo tema, però, fa 
parie del negoziato 

Verificare che 
l'Inps non abbia 
già rideterminati 
i «tetti» 
pensionabili 

Vorrei conoscere I attuale po
sizione di quei pensionati, che 
andando in pensione furono 
penalizzati dai tetti pregressi 
(ricalcolo delle pensioni) alla 
luce della sentenza 72/90, 
emessa dalla Corte costituzio
nale 

Ostilio Saggini 
Piombino-Livorno 

Fin dall'inizio dell'anno. leSap 
dell 'Inps (la Sap e la sede auto
noma di produzione, semplifi
cando potremmo dire che si 
tratta di una sede zonale) han
no a disposizione i programmi 
per poter liquidare sia i benefici 
derivanti dal Dpan del 16 di
cembre 1990 (con il quale so
no stati rtdeterminati i massi
mali - •tetti— pensionabili per 
il periodo 1971-1984) sia per 
l'applicazione della sentenza 
della Corte costituzionale (con 
la quale è stala resa pensiona
bile anche la parte di retribuzio
ne eccedente il massimale pen
sionabile) 

Oramai tutte le Sap dovreb
bero aver terminalo il lavoro di 
nltquidazhne delle pensioni 
Interessate dai due provvedi
menti Chiunque - trovandosi 
nelle condizioni di dinlto -non 
abbia ancora nevuto le relati
ve regolarizzazioni è opportu
no che si rivolga alla locale se
de dell Inca-Cgil o dello Spi-
Cgllper la eventuale tutela. 

Mai trascurare 
il controllo 
della propria 
posizione 
previdenziale 

65 anni e ancora senza diritti1 

Mi rivolgo ai giornali per de
nunciare la mia situazione in 
un momento in cui si parla di 
tagli alle pensioni, ma gli sti
pendi dei parlamentari au
mentano, e si è troppo presi da 
altri Interessi o «polemiche» 
perché ci si occupi di questa 
parte «inattiva» della società i 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonazzi Ottavio Oi Loreto 
Angelo Mazzieri e Nicola Tiscl 

pensionati 
Ho 65 anni e lavoro da 50 SI 

ho iniziato a lavorare a 15 anni 
perché pnmo di una famiglia 
di 6 figli e con un padre donato 
alla guerra Ho lavorato nell'in
dustria, nell'artigianato, infine 
negli enti pubblici (ospedalie
ro) versando puntualmente i 
miei contributi ricongiunti nel 
1983 con legge 29/1979 Al 
60mo anno di età vengo collo
cato a riposo ma la mia pen
sione non c'è perché i miei 
contnbuti non erano sufficienti 
e per essere nassunto ho dovu
to giustificare questo erro
re (non mio1) con un mese di 
lene' 

Il 1 gennaio 1991 venivo 
(ricollocato a riposo 

Ad oggi non ho percepito né 
la liquidazione né la pensione! 
Anzi il 9 maggio ho ricevuto 
l'avviso per poter ritirare un 
misero acconto di pensione 
(da quattro mesi non percepi
sco un reddito e vivo di espe
dienti) ma non ho potuto mi
rarlo perché il nome era sba
gliato Remo anziché Reno 
Faccio notare che ero a cono
scenza che alcuni documenu 
nportavano il nome sbagliato 
e in data 1° agosto 1990, reca
tomi al Ministero del Tesoro, 
avevo segnalato la cosa e sol
lecitato la correzione dei miei 
atti 

In un momento in cui si fa 
tanta e sola polemica intomo 
alla nostra Costituzione qual
cuno mi spieghi l'art 38 « . I 
lavoraton hanno diritto che 
siano preveduti ed assicurati 
mezzi adeguati alle loro esi
genze di vita in caso di Infortu
nio, malattia, invalidità e vec
chiaia, disoccupazione invo
lontaria. 

Renzo Spazlanl 
Roma 

È veramente grave che dopo ol
tre 40 anni ai lavoro non risul
tavano versati neanche quindi
ci anni di contnbuzione per 
avere diritto alla pensione di 
vecchiaia Se cosi stavano le co
se-e non abbiamo motivo per 
dubitare di quanto si afferma 
nella lettera - non si tratta certo 
di errori Né comprendiamo 
per quale motivo, a distanza di 
cinque mesi, non ha ancora 

percepito il trattamento di fine 
rapporto lavoro 

Non sempre e opportuno se
guire il proverbio secondo il 
quale -chi fa per sé fa per tre' 
Se del tuo caso avessi investito 
I Inca-Cgil o il Sindacato pen
sionati italiani (Spi Cgil). pn-
ma ancora del compimento del 
GOmo anno di età, forse la vi
cenda non si sarebbe sviluppa
ta in modo così negativo Co
munque, avendo presente il 
quadro rappresentato nella let
tera, meniamo che faresti bene 
a chiedere, ancora adesso, l'in
tervento dell'lnca o dello Spr 
per quanto tardivo, potranno 
aiutarti a ottenere quanto ti 
spelta 

Speriamo almeno che la vi
cenda possa essere di esempio 
(e perche no, di monito) a 
quanti, sebbene ancora lonta
no dall'età di pensionamento, 
non si preoccupano di control
lare la propria posizione assi
curativa scoprendo poi, quan
do forse i troppo lardi, che la 
situazione é diversa da quella 
immaginala 

Queste vicende non si risol
vono -et esempio riportalo e 
lampante - 'recitando- qual
che articolo della Costituzione 

O si riesce a determinare 
condizioni politiche, sindacali 
e sociali perché quanto previsto 
dalla Costituzione diventi real
ta operante quotidianamente -
e su questo impegno il Pa pri
ma, il Pds ora é sempre in pn-
ma fila - oppure continueremo 
a dover constatare situazioni 
analoghe a quella rappresenta
ta in questa semplice ma dolo
rosa lettera 

Trattenute Irpef: 
circa 120.000 
pratiche di 
rimborso alla 
Banca d'Italia 

Sono un pensionato della 
Culmv (Compagnia unica la
voratori merci varie) che ha 

usufruito del prepensiona
mento nell apnle 1985 Al mo
mento della liquidazione sono 
state effettuate delle trattenute 
Irpef superiori al dovuto trami
te il Sindacato Cgil abbiamo 
presentato domanda di rim
borso circa un anno e mezzo 
dopo A distanza di sei anni lo 
stiamo ancora aspettando, no
nostante il farlo che nell apnle 
1989 una apposita Commi «io
ne tributane ci avesse convo
cati per comunicarci che il pa
gamento sarebbe stato solleci
tato Nella stessa occasione ci 
era stato inoltre comunicato 
che il rimborso sarebbe stato 
effettuato nei primi mesi del 
1990 e che era quindi super
fluo proseguire ogni azione di 
sollecito. Ma a tutt'oggi non 
abbiamo ricevuto alcuna co
municazione a riguardo 

Successivamente essendo 
ormai prossimo il periodo del 
rimborso mi sono recato al Pa
lazzo delle Finanze di Genova 
chiedendo conferma rispetto 
alla reale possibilità di ricever
lo Ma in quell'occasione mi è 
stato comunicato che i cinque 
anni necessan per il nmborso 
sarebbero decorsi dalla data di 
richiesta e non da quella del 
pensionamento, il che mi sem
bra vergognoso 

Sono certo del fatto che an
cora una volta l'Unita saprà 
farsi interprete dei problemi 
della nostra categona 

Umberto Ughetti 
Genova 

Nella lettera non è specificalo 
se la nchiesla di nborso è stata 
avanzata come indicato con la 
legge 482/85 (istanza all'Inten
dente di finanza entro II 28 feb
braio 1986) oppure mediante 
istanza e successivi ricorsi ri
spettivamente ali Intendente di 
finanza e alle Commissioni tn-
butane (1 e 2. grado e Centra-

Se é stata presentata istanza 
ai sensi della legge 482/85 (e 
sempreché t'Importo ricevuto 
sia stato indicato nel quadro D 
deJ Mod. 740/86) il nborso è 
già avvenuto per quasi tutti gli 
aventi aiolo L ultimo elenco -
comprendente 120 000 interes
sati - e stato già minato alta 
Banca d'Italia e I emissione dei 
relativi vaglia avverrà nei pros
simi mesi di settembre/novem
bre Se è stata scelta la strada 
delle Commissioni mbutarie, il 
tempo per il nmborso risulla 
essere più lungo anche perché, 
pur di fronte a giudizi favorevo
li ai lavoratori, i abitudine del
l'Ufficio imposte appellare ogni 
decisione fino alla Commissio
ne centrale 
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ALFA 33. PER PASSIONE E PER CALCOLO. 

Alfa 33 non ha bisogno di aggettivi, i dati tecnici sono eloquenti circa le prestazioni e la tecnologia del suo motore boxer. 
Meglio allora sottolineare che oggi è più che mai un affare. Alfa'33, un'ottima occasione per iniziare davvero bene l'estate. 
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CILINDRATA (cm3) 

POTENZA (kW CEE/CV DIN) 

VELOCITÀ AAAX (km/h) 

* DISPONIBILE IN VERSIONE SERII 

1.3 V 
1.3 VL 

1351 

63/88 

176 

,1.5 

1490 

77/105 

188 

1.5 IE* 

1490 

71/98 

181 

1.7 IE* 

1712 

79/110 

190 

i EUROPA CATALIZZATA A NORME U.S.A. 

1.7 IE 
4x4* 

1712 

79/110 

187 

16 V* 

1712 

98/137 

205 

S1.7 
IE* 

1712 

79/110 

190 

S 1 6 V 
QV* 

1712 

98/137 

208 

S IÓVQV 
perman.* 

1712 

98/137 

202 

TD inter-
cooler 

1779 

62/84 

171 
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SCEGLIETE ALFA 33 ENTRO IL 31 LUGLIO. IL VOSTRO USATO VALE L. 1 .000 .000 IN PIÙ' RISPETTO ALLE CONDIZIONI DI OUATTRORUOTE. 

l'Unità 
Lunedì 

1 luglio 1991 21 


